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CORRIERE POLITICO 

Un prestito dell'Italia di 70 milioni. 
Il /'«polli Bòmano ha un dispaccio da 

Berlino in cui si segnala ohe ia Frank­
furter Zmtunj) anU'iDila aver l'Italia 
preso ID impreitito a Londra 70 oiilioni, 
oontro II deposito di 350,000 obbliga-
zioDi (erroviurle, eolia riserra pei bau-
ohisri ioglesl di oonservara il diritto 
per l'Intera operaslons al tasso di 27ii 
lire per obbllgaslone, fine marea. 

Critpi e la nomina di Botelll. 
Dopo saputasi la nomina di Boselii ai 

ministèro tleil'ittrutiooe parecchi depn-
tati di sinistra sì reoarouo a ossa di 

. Criapi a lagnarsi amarameoté per qneila 
nomina ohe aooentua in senio peggiore 
il trasformismo depretioo. 

Crìspi avrebbe loro risposto ohe ava-
va dovttto snb.rla per Indeolinabiia ne-

..cessiti, non poteadosi nei momenti at-
inali scompaginare né rinpuftce il mi­
nistro mentre Sarauoo e Brìi iusistevano 
perohè ii ministra. dell'istsuzioLie fosse 
scelto fra i più destri, a lo stesso Oop-
pino proponeva » suo successore Bo-
sulii. 

Quiudi egli avrebbe dotato subire 
' ijoa' pressione per impedire ohe la Crisi 

BI tacesse generale. 
Avrebbe anche soggiuoto doversi però 

riteiisre questa eolusiooe come provvl~ 
sona, riservandosi di applicar la legge 
Sili ministeri nella prossima estate ; es­
aere sua inteuisioue di tener radunata 
la Camera sino alla metà di mariio e 
di riconvocarla dopo le ferie pasquali in 
aprile a cbiadór ia sessione a maggio. 

Superato qnesto periodo transitorio, 
applicherebbe la legge sui ministeri prò-

' Vooando ona .crisi generale, in seguito 
alla quale un ODovo gabioatto omo-
genoo avrebbe campo dì far le propria 
prove prima di presentarsi alla Ca­
mere. 

Robilant sosliluirà II conte Corti. 
li ministro Onapi, parlando con un 

sutoievole deputato, gii lasciò oompran-
' dere afte aveva l'inteaiioue di mandare 

il conte- Robilant a sostituire il conte 
Ouirti'Smorto) nell'ambasciata a Londra. 

li governo inglese si sarebbe dichia­
rato soddisfiitìo di' tale nomina. 

Tale Lomiaa ohe a Montecitorio si 
' ritiene come cosa fatta, riesce commeu-

tatispima, in quanto appuro fatt> per 
aooouteutare i moderati-dissidenti. 

Chi potrebbe essere 
il nuovo Segretario generale dell' interni. 

Oicesi che qualora al posto del dimis­
sionano Bosdari riuscisse eletto il Ho-
uacoi ad Ancona, egli verrebbe Domi­
nalo segretario geuerala al Ministero 
degli interni. 

L'estrema sinistra 
al riaprirsi dèlia Camera. 

)l giornale/Jan CAi'sdolls assicura ohe 
alla riapertiira delia camera l'estrema 
sinistra abbandonerà ii contegno di ri­
serbo tenuto finora e provocherà delle 
spiegazioni dal governo sulla politica la-
terna ed estera. 

ImpossibìlitA di salvare Pissavlni. 
I senatori Canonico e Coiapietro, in­

caricati di r.ferire alla Commissione 
nulla questione del seuatota Rsiavioi 
ex prefolio di Novara, tornarono a 
Roma. 

Malgrado il massimo segreto che si 
tiene 'intorno a questa faccenda, si dica 
ohe sorà impossibile salvare ii Pisaaviui, 
esseudoai raccolto un cumulo di prove, 
gravissime, schiaccianti. 

lari il senatore Guiapìetro parli per 
Nipoii dove interrogherà il Senatore 
Del 0 udice. 

Il patrimonio del Consorzio nazionale. 

II patrimooio del Gonsorsie nazionale 
11 80 seittmbro 1887 ascendeva a lire 
28,682,831,61 ; al 'ài dioembra nltimo 
acurao ragKinn^e la somma di lire 
28,779,278.77 

Ai 81 dicembre 1887 l'istitusiona pos. 
sedava in anmerarlo lire 6,003.77; in 
rendita nominativa 5 OJO >• 28,666,800 ; 
)B rendita 6 Ô Q al portatore I. 203,200; 

in rendita 8 0|0 nominativa I. 12,600; 
in titoli diversi, lire 1778 ; il) totala lire 
88,779,278.77, 

Nel quarto trimestre 1887 il Consorzio 
nazionale soqulatò I. SOOO di reoditi 
6 0,0, furono offiìrte lo natura I. 10 di 
reudits, per conseguenza la rendita ag­
giunta al fondo del Oomorzio nazioriala 
è di I, 6010 del valore Dominale di I. 
100,200. 

Riassunte Bommarianipntn tutte le o-
perazinnl di entrata ed nsolta compiute 
nel 4,0 triicastro dell'anuo scorso, si ha 
UD anmenio netto, veriflcatosi nel tri­
mestre, 41 I. 96,427.26. 

I versamenti per offerte nello scorso 
anno sommarono a I. 320,826.79. Nel 
corso dell'anno entrarono nel patrimo­
nio del Consorzio lite 70,775 di rendita 
consolidato 5 0|o del valore oomliiula 
di I. l,41o,600, delle qnnli I. 200 valore 
nominale, nffarte, e I. 1,415,300 valore 
nominale acquistate. 
, L'asse patrimoDiale oha al 81 dicem­
bre 1888 era 4i. 1- 27,379,80214. ha a-
vutò nell'aono' 1887 uu anmeoto, de­
dotta ogni spesa di I. 1,447,376.63, 

Questo era lo stalo delle- cose alla 
Sue del 1887; però nei primi di gen­
naio dell'anno corrente vennero esatti 
gli interassi semestrali ohe furono sn-
bito convertiti in rendita, e perciò il 
patrimonio del Gomorzio ascendo ora a 
I. 29,437,826.29. 

Negli arsenali marlliimi 
e nelle ferlifioazioni. 

I mioietrl della guerra e della ma­
rina ordióarono che nessun italiano o 
straniero, militare n semplicemente bor­
ghese, possa avere il permesso di visi­
tare gli arsenali marittimi e i lavori 
di fort'Scazione in corso, senza autoriz­
zazione speciale dei ministri stessi, ov­
vero del oomaodaDti territoriali, ohe 
potranno aCcordarla:Botto la loro diretta 
raspoosabilità. 

Elezione politiea. 
Siracusa 20. II Gnllogio: R'Kultato 

defloitivo: BuffardeDl ebbe voti 6414. 

Matrimonio 
fra donna, Amalia Deprolise Saracco, 

Pochi giorni dopo la morte d'Agosti­
no Depretis coree voce che donna A-
maila si sarebbe unita in matrimonio 
col ministro dei lavori pobblici, senatore 
Saracco, 

La notizia però venne presto messa 
in tacere. 

Ora si aoDuuzia che ii matrimonio 
stesso ò stato deciso, e che le nozze sì 
faranno presto. 

Nuove da San Remo. 
San Remo 20, li Kronprinz ha pas­

sato una notte migliore, senza febbre, 
la piaga cootÌDUa a cicatrizzarsi. L'ap­
petito aumenta, ma la tosse continua e 
te espettomz ooi sono pia furti. 

Le infurmasiooiprivate da Sin Remo 
sono cattive, 

li Kronprinz peggiora; la laringe co-
QiiDoierébba a patrefursi. 

Il principe di Galles ò giuntò alle 6 
ppm. e scese all' Hntel Victoria, poscia 
sì rijcò alla Villa Zirlo. 

I VATTI » ' AFRICA 
Manelik e I dervisci, 

Massaua 20. Menelik si è recato al 
sultanato di Duwe al nord est dello 
Scioa allo scopo di appoggiare il Degiac 
Mangasoia (soiocno, da non coofoDdersi 
con quello testé disertato dal Negus) 
che combatta la rivolta dei Vollo-Qaila, 

I dervisci continuano ad invadere il 
territorio al nord del lago Tsana. 

Il corpo di Ras Aiuia rinlorzato. 
Massaua 20. Un piccolo corpo di abia-

siui venne dil sud a rinforzare il corpo 
di Bas Alala ad Asmara. 

Ignorasi ilnora ahi lo comandi. 

Deglac e i suol partigiani. 
Degiac Maogaacia pani ieri per Zola 

diretto a Tucoudu, dova stabilirà la sua 
sede e riunirà i suoi partigiani sparai 
ora nel villaggi dalla aus provincia, 
formando qundi una specie di princi­
pato indipendente dal governatore di 
O.kaiekuzai. 

tn fascio. 
Telegrafano da Malsana ai Corritn 

ii Napoli: 
il capo abissino Ilegiasmao Magace 

offri al Comando 700 uomini 1 insieme 
a suo fratello egli sMnirebbsalle bande 
nostre alleate. Il Ooùin'lo'gli eoucesse 
50 fucili e 6000 oarlucce. Il « Oalata-
dmi'» lo ricondusse t Zola insieme al 
Naib Zibibo. 

— La 8»ra del 15 le sentiuella di 
Suskim segnalavaiio un' agglomerazione 
di ribelli a breve distanza. 

— Si conferma la riapertura Immi­
nente dei commercio Col Sudan, dovuta 
ad Arabi Inflasuti. 

Telegrafano da Soaz alla Tribuna ; 
Notizie qui giuntii Ai Massaua recano 

ohe dopo la rioogaìzione fatta dai basohi-
boDzuk su Ailet, pa.te che l'occupa­
zione di questo villaggio sia imminente. 

La brigata Geiiè e Baldissera andrebbe 
ad accampàrvlsl ed Allét verrebbe for­
tificata. 

ALL'KISTEECO ' 
Il progetto Dautresme 

sulla tariita generale. 

Parigi 20. La commissione parìa-
mentara delle dogane continuò l'esame 
del progetto presentato da Dautresme 
modificante la tarilTa generale relativa­
mente ad alcuni pVodotil italiani. 

La commissione 'approvò i dazi prò-
posti_ pei formaggi,, pasci, graotaroo, le­
gumi Sfochi e semi oleosi. 

La commissione introdusse nel pro­
getto un certo numero di dazi e u« 
aumentò alcuni altri; fissò a franchi 
8,70 il dazio sulle farine di frumento, 
n B quello sulla' segala, a 6 quello 
sulle fariue di segala e di aveuii, a 8 
quello ani riso, à 20 quello sulle uova, 
a 15 quello SDÌ iafta ooodensaio, a '20 
quello sul burro salato, a 8 quello sul-
limoui 9 aranci.. 

La commissiono ha deciso di radu­
narli ogni giorno per affrettare l'esame 
dalla tariffa. 

Una protesta delle Camera di commercio 
di Marsiglia. 

Marsiglia 20. Li Camera di oommer-
cio SI pronunziò contro ogni dazio d'en­
trata in frauda sulle sete Italiane a 
decite di spedire a Parigi dai delegati 
per unirsi ai delegati della Camera di 
Lione per fare una protesta presso il 
governo. 

Il processo Wilson. 

Parigi 20, Nel processo delle decora­
zioni furono uditi altri taalimooi fra i 
quali Dalisjr, distillatore. D.ohiurò che 
desiderando esser decorato come espo-. 
nitore ad Anversa si rivolse a Wilson, 
Questi avendogli fatto luteudera che 
doveva sottoscrivere SOO mila franchi 
pel goru&li, non ritornò più presso di 
lU'. 

Wilson api'fiò cbe voleva indurre 
Delisy a fare una campagna con la 
stampi a fivore d-i disùllatari. Noo 
tratiaraiii di fargli pag.̂ re le dncora-
zioni. 

Procedasi all'aud?. ona dai tiistimoni 
a discarico. 

Parigi 20. — Processo Wilson. Il 
pvrito fibry depone in f.vore dall'ooo-
rabiiilà di Ribcaiideaux, Domani ha 
luogo la requisitoria. 

La Reggenza in Germania, 

Telegrammi da Uerl.uo recano : 
< A bto dui principe Guglielmo si 

porrà 00 oonsigliore pur iniiiarlo 1 ella 
direzione degli alTitri politici dello 
Stalo. 

«Considerasi eh.) quest'atto aumen­
terà l'isHiieuza del principe sulla vita 
pubblica». 

Gvilentemonte si allude con oiò ad 
un principio di costituzione d'un Con­
siglio di reggenza poi caso della morte 
dell'ìmperiitore Guĵ lieimo durante la 
malattia del KronPriiii!. 

Obbiettivo delia diplomazia russa, 

Londra 20, Vi Morning Post -ha da 
Pietroburgo: io scopo principale della 
diplomazia russa sarebbe attualmente di 
trovare una oombiniiziona ohe aasciu 
resse la neutralità dell' Inghilterra ual 
osso di guerra europoa. 

T l ^ L E C i n A i U U I 
P n c i g l 20, (Camera), Approvasi 

renza iricidanti il blliiuoìo delle imposte 
a dei telegrafi. 

Intraprendasi li discussione del bl-
lanc'o della giustizia. 

La seduta 6 tolta, 
Nt>l circoli parlamentiti si ngstcnra 

ohe il governo porrà la questiona di fi­
ducia sul capitolo 17 dal bilancio del-
l'interno relativo ai fondi segreti. 

La discussioue si farà probabilmente 
domani ó giovedì. 

P n r l g l 20. Il Tempn dice.' Flou-
reo» consegnò S'ibato al ministero dallo 
finanze 11 nuovo progetta sulle tariffe 
cbe aveva ricevuto dal ministra del 
commercio pel trattato Ìtalofranoese. li 
ministro delle finanze non ha ancora 
terminato 1' (>samé, dopo cui la nuova 
tariffa si consegnerà daFiourens a Me-
Dftbrsa, 

I i O n i I r a 20, Il Timei ha da Co­
stantinopoli ! 

La Porta è loformsfa da Bucarest 
ohe I'Aiistrla assicurò il governo ru­
meno che la vIolHitione del territorio 
rumerò si coosidorerebba come un mo­
vimento eootro l'Austria e coslilnirebbe 
un casus belli. 

La Rumania non ha quiudi bisogno 
di accordi spociaii collo altra potenze 
alleale. 

Socondo un dispaccio di Vienna del 
Daity Niws la Russia farebbe oggi stes. 
so una comiinicaziona al gabinetto su. 
strlaco. 

IN GIRO PEL MONDO 
Neve. 

O'tre ohe in noi, abbiamo fl-iora 00-
tizie di nevicate da Milano, Brescia, 
Veruna e altre città dell'alta Italia, In 
qnaoto 'all'est'iro, notizia lnlegi'aBuhs 
annusclanf' cbe a Vienna in seguito alle 
forti nevi cadute il servizio dei tram 
6 interrotto; 10,000 uomini sono occu­
pati allo sgombera della neve, Tutti i 
treni giungono con parecchie ore di ri­
tardo. 

Anche in molte provincie della Spa­
gna cadde neve io quantità. 

Un oadavei'e senza lesta, 
A Ponzano Romano, i carabinieri vi­

dero galleggiare sulle acque dei Tevere 
il cadavere di uu uomo da coi era stata 
spiccata la teats. 

Datone avviso alle autorità, il cada­
vere fu tirato alla riva. 

Si fanno attive indagini. 

Ciclone ed incendio, 
New York' 80. Un ciclone disti lisse 

metà della citià di Mountrernon nell'Il-
linasa. Un incendio acoppió poi tra i 
ruleri bruciando tro quarti del quar. 
tiara commerciale. Vi a ) 10 29 morti 
ed oltre 100 feriti, 600 case sono di­
strutte. 

Un marita che uccide 
r amante della maglio, 

L' altro gorno corto Favier, di Moni, 
peliitir, si recò a Marsiglia, per rintrac. 

I ciarvi la propria moglie fuggita dal 
! letto coniugale io' compagnia dell*a-
j maota. li Fnv er io iuoouirò in nna 
' caia di via Br'Unil 0 gii vibrò una pa-
; gnalata r.mdenlolo cadaveri',' poi andò 
! a costituirsi prigioniero. La moglie del 
I Favier fu arrestiita. 

CRONAGàJITTADINA 
Una circolare ffiel lircfetto. 

Il comm. Rito, pri.'fetto di Udine, ha 
diramato all'iiutorità comiioais e pro­
vinciale, la seguente : 

«MI pi-dgio anauoziar') alle SS. LL. 
.lil.Die che oggi ho assunto le funzioni 
di prefetto di questa provioci». 

Nel disimpegno del grave ed impor­
tante compito che mi venne dal gcver 
no affilato io 'ivrò per unica guida la 
più severa imparzisl'tà od ii termo prò 
posito di inapirurmi coatant'fmonte alle 
nonne delia p'ù strelta leifaliti e giu­
stizia. 

Ritorno nella Pallia dei Friuli dopo 
una lontinanzt di sotte anni, e mentre 
.'•tìnto che vivissiin.i ó ancora io me la 
ottima memoria che ne avevo riportata, 
amo sperare che troverò nei Corpi elet­

tivi, nei pubblici funzionari, noiicbà nella 
(iìttadinanza, quella reclprdoitìi di stiiùa 
e di affetto e quella oooperasloiKt- che 
fio da quf'Sio pri u momento invoco, e 
che mi è iuiiìdpenssbila parelio io possa 
tutelare co:i finito gli interessi eli qu>i< 
sta iìub;Io a patriottica provincia o pro­
muoverne con mttn te mie forzo il 
maggiore benessere». 

C r o c e ItOMsn I t a l l n i i n . Si ito 
Comitato dì Sezione di Udine. • 

XXlI elenco di soiorittori. 
yt2ir,)ii {(..mponiiiei! 

Augusta D'Orlandi-Paoolli fu Giacomo 
Pontebba 1 

Teodoah dottor Pecolli ' fu Anto'n'r,' 
idem 1 

Francesca Agolzar-Mioojsl fu Mattia, 
idem , . . . . ; . . ' : 1 

Francesca Di Gsispéro-Naeoimboni di 
Antonio, idem 1 

Anna Oapaliaro-Agolzer fu Antonio, 
idem 1 

Virginia Agolter fu Mattisi 1 
idem : 1 

Giovanna Agolzar-Argentini fu Mot-, 
ti", idem 1 

Klisa Zanier-Roncoroni di Federico, 
idem 1 

Clementina Pecolli.Bernardis fu An­
tonio, idem 1 

Vittoria Maro.-̂ chi-Alassi ,''1 LsoLardu 
idem 1 

Noemi Piacentini Oitio di Pie:ì:a, 
idem ' 1 

Terasioa Roviglìo Bonsiuti di Girola­
mo, idem • . . . 1 

O.rolina Coppi Gluiborti fu .Santo, 
idem J 
I soci finora sono 486 con 490 azioni 

lempoMneo 0 88 perpetue, 

n c c l a m o . il' marciapiedi esterno 
dfcU.i Casa Giacomelli fuori 'porta Po-
acolle, e preclsameote da quella pirta 
oltre la Birraria fi atei li Moretti, pre­
senta per ì pas'aiili quilohe lerio pn-
ricolo. 

Sono talmente sconnesse la n-elro di. 
quel raarcinpiedt óhé per chi deve 
transitare in quei paraggi luassimiminte 
1.1 notte, corre rischio di f.ir« uo famo.io 
capltottibolo, forseromporsi una giimba, 
.oppure è costretto a camminare nel 
raeziiò 'iella. strada, deliziandosi quando 
piove, d'ìnfdugara'. Noi aòn sappiamo 
a chi «pttta ia manutenzióne didetto 
marciapinJi, se al proprieiario' della 
Casii, oppure al Mao/opio,; ma qualun­
que esso 8111, B.irebbe ora che si provve­
desse, facendo cosi ceeaàré un inooave-
nìente che da molto tempo dura. 

Alcuni abitatili dal suburbio. 

^ Coiislelio «lì asrlcoUiira, 
Con Decreto d-i Ministero di Agifiòol-
tnra Indu«tria e Commercio del 27 gen-
naio 1888 voone approvato relenco'dei 
Comizi agrar'i A'SJC'HJ.eai agrarie,ad 
Accademie agrarie, veterinarie eoo, i 
cui presidenti possono essr-ro chiainati 
a far parto del Consiglio-.di Agriool'tiira. 
1 Comizi in esso Dacreto indicati sono 
177, B le Associazioni ed Aocadomia 
sono 29. 
. Rileviamo oon piaC8r;a obo'frin .'s'eD-
tiquattro Corni?; presoèltl p-jn....succes­
sivo Dmiroio 28 gennaio ve ne sia uno 
dulia nostra-provincia, e fra la sei Ao-
oidemie e .Associazioni prescelte figuri 
pure ia beaoment.! nostra Società A-
graria. 

I I tCHipo . l! tempo ò addirittura 
pessimo. Duianto tutta la decorsa liotta 
i'ofuriò il vento n la p'ogg a, e dalle 7 
di questa mauin.i oominoò a nevicare 
e uevica abboodnntemente, senja spe­
ranza che abbia a fluire tanto presto, 

'Keutro S o d a l e . // signor Al­
fonso, la msgnilloa ooramodin di A, Du­
mas, ebbe ieri sora da parte della oom-
p'.gnin Falconi, u'ia interpretazione ao-
curata e insieme efficace. 

Il Paladini rese con taolta intelli­
genza, e in tutta I9 varie sua sfumature, 
l'antipatica figura di «Ottavio», la 
Bnelti fu una «Raimonda» appassio­
nata, come la Falconi, fu una vedova 
Guichard oumei'uno. Bene il Bortlui a 
upplauditissima la gentile ginvanatta 
Valéry, nella parte di «Adriana», ms. 

* 
* * 

Questa aera Guerra in lemfo di pnce, 
coinmeilia in 5 atti di .S. Moaer 0 F. 
Sclidalhaun, 

Lo spettacolo terminerà alle gre U , 



IL F f t i U l . i 

L'OPINIONE 
di un illastre via, 

sulla nottra 

HpedljElonc a f r i c a n a 

ore 

R proddolamo dalla KodniscHe ZeUwij 
qBella parta doli' articolo dell' illustre 
viaggiatore atrioauo Gerardo Kuhifa, 
oba tratta della apsdiziooe ii»liaoa In 
Africa. 

Dopo aver narrato alcune fast della 
tpedliioiae ioglese ed egisiana contro 
l'AbiitÌDia, R'ili^fi continua ; 

Soltanto In aegnito- ai loro errori a 
non per la stiperioi'it& di^tle armi si>is> 
«iasi gli (>gizlBnl furono Tinti ; al con­
trarlo, gli abissini erano armati a quel 
tempo paggio di adesso. Dopo gli mu-
iill sfor?,! deU',Jllgitto di Impadronirsi 
del paese, l'Afiisslnia «nt plananieiite 
tranqulllk e lo sarebbe (orse ancora se 
non fosse àvvesiito l'iDoìdcnte ttnliaD». 
Oli eglsiani sversuo perdute due batta- , 

. glie, ma a^revano ancora II piede iti A-
bissinit,' perchè ocoiipavano Keron, cbo 
il può ritei^ere la chiave di latta l'A-
bltslnla. ATevano fortiftoato Keren don 
tolte le regole dell 'urie; t e sarebbe 
«stato Impossibile agli abissini» di con-
qoltiarlo, 

Poroiò gli abissini dal 1870 non han­
no mai oercato d'impadronirsene. Ke-
reii giace sull'altipiano a, 1450 metri 
sni liTsiio del mare, nel paese dei Bo' 
goB, e diala da MaBBaud, In linei re,tta 

' 160 chilometri. Però, tenuto conto dt^lle 
corre, dista la realtà il doppio. 

Quando, per coosigMo degli logles', 
gli eglslaoi sgombrarono IViàsBaua e ab-
bsndun^rono pure Kecen, uon consegUd-
tono, come sarebbe stato naturale, la 
furtezt't di Kerduall'Italia, ma la la-
eolarono in balia degli ab ssliii che l'uo-
nuparooo, < Oli inglesi aveano qu'adl 
«ceduto Msssauii Hgli ilaliuni sapendo 
«benissimo ohe Massaua aon;a l'Abissi' 
< nia non ha alcun valore», B l|uDÌco 
mezzo efficace di impa'drónirsi'dell'Abie-
sinia — il passaggio di Koteu — fa 
tolto agli Italiani I Che l 'Italia si effa-
Sichl pure ~ pensarono gì' inglesi — 
per impadronirsi dell'Abissinia, Quanto 
più essa ci rimette tanto meglio per 
noi. 

Cosi stavano le cose quando il 25 
avvenne l'attacco presso Dngalì e Saati. 
Gii; che si sa di preciso «a questo soou • 
tro ò che ras Aiula vinse per la SUD 

L'Italia chiese la msdinslona dell'lo-
ghilterra e ottenne naturalmente un 
bel nulla. Quando gli ufSciali ioglesi, ì 
sigaori Portai e Beneh, farono Inviati 
al Negus, erano incaricati di formulare 
la scgui-oti condizioni i il Negus deva 
chiedere sousa per II fatto di Dogali e 
domandar la pace. 

HA rlteiiu non penseva che non è ili 
vincitore ohe domanda la pace e nep­
pure scuas. Il Negàs non fa bdittato, 
ma lo furono béifel gli Italiani. Gùmè 
ai poteva mai . pretender». Ai lui che 
chiedesse la pace? Poi —- almeno se 
coddo -le'-rde^'de|- Negus e degli ilbisiiiii 
— non era l'AbissInia iquella ohe avevi 
attaccato. Il Negus reclama tutto;, il 

{ territorio sino al Hit Rosso, "Egli htt 
' sempre riguardato quali intrusi i'- tur-
' chi e gli egizinni e per cousegueuza an-
j che gl'italiani. Natoralmente gli nrflciaìl 

inglesi dovevano ritornare seoza aver 
fitto nulla; la loro-mlsaione fu inutile 
come quella intrapresa a suo tempo da 
Gordon, per paciflcure l' Abiaslnia a 

• l'Bgltto. 

! Come si, potevano mai proporre al 
Negus simili coiid'ziooi 1 Io Italia si 
doveva ben sapere con chi si tiveva a 
farei Si crede di 'aver a fare con un 
.nomo colto ed educato ed, invece , si 
trova che egli 'ha-, ben altre idee, 1̂  
quali potevano essere ottime nel ihedio 
ovo, ma ohe non faaoD p>ù'pari bostri 
tempi. CIÒ mi rammenta quel francese 
che era con me presso ras Aitila e gli 
eh esé di farlo assistere'ad una rivista 
delie atte truppe I 

I I 
gli Bnimali da fama. Certo hanno circa 
3000. cammelli,|ina questi servono sol» 
tanto nella placura. Non e' è oeppur 
da pensare a (slire sulle montagne coi 
cammelli. ' 

Anche astraendo dal fatto che I oam-
melli non posano scendere e salire, 
non tollererebliero 1 succosi foraggi 
dell'Ablsstnla, ìiille cammelli'safebb^i;» 
stati più che siirficieotl pisrattraversare 
il breve tratto jhe aeĵ &ra la còsta dalla 
montagne déll'bltlpla'tio. Invece si SA-
rebbero dovuti far venire 6OÒO..0..6OOO.. 
mail dall'Italia per esst-re pronti ad a-
vanznie ad ognV, tacitiknto. &li italiani 
avrebbero pututb giovarsi dalle espe­
rienze degli iaglest. Ma ~ oiifr'Sr.dtce 
In Italia - ^ l'Itulia non viioie far con­
quiste 0 mollo mnno poi impaJr.onirsi 
dell'Abiss n 'S ,H 'Bi vuole avere sol­
tanto la rivincita per la BCOfiiltta di'fio. 
gali. 

La missione Inglese hii però dirno 

mento preiso Saati e appena adesso gli 
italiaDÌ hanu" occupato Saati ohe dista 
da Massaua 90 chilometri I Pare inore-
dtte che in dodici mesi non un salo i-
taliano abbia osato apiogirsi s no n 
Saati I (tei giornali italiani si parla 
sempre di rlcogoitlonì, ma queste rico­
gnizioni si fjono sempre sulla spianata 
Itlollet fort|daazioal di Hotamlo e di Ar-
k to '? 'Ma'òhe fa la oavollerla? Sì dice 
ohe a ' Ghinda' vi sono ttttppe iibiatTiaé' 
e si è fivoiegglato'pér'sinó "cBe'raà A'-' 
.luta stessa è a Ghinda. . 

Sa vi sono colà abisainl, possono osf 
é'ere''tutto'al pii'.BO iioroihl,'non. éssèn,-
di> Ghinda uiià' località, -i^^ aoÌMpto 1) 
noma di una,.ralle dita^ltatanA .Ghind^ 
i^viveri diCettàno aomplatamente. Par ' 
che non si mandano ''cold' lOO ilóiafnl 
di caviillt'rin por accertarsi Bella "eden t 
Se a Ghindi vi'è tjealraeut.e,- oii.drap­
pello di abissini, perchè non li)ì;eir)cai!! 

l 01»? E-)!• non. vi:sono abissini, p'drch^ 

. f j I 

strato che il Nftjjus non vuole n è r h i e - Uon-si'occupa quel!',! posizione'tì-noli;») 

Momentaneamente gli ablsslhi e gl'ita-
' liaoi sfanno di fronte separati ài, una 
I diatauz.1 di.100 o, 150 chìlometii, il 

Negus esita ; egli uon vuole.'.'atlaocare 
j ma vuole ohe gli italiani, gli si avvici-
' mio. 

I Ras Àiùia progetta i)uovi attacchi, 
;u)B sembra che pe'i' ora il Negus glmlo 
abbii severamente proibito. Il IVegus 
disporrebbe, a -quanto si assicura, di 

I SOOOO'ttumini ; ma i combattenti'pro-
.priam^nte detti ascendono a poco piA' 

• di uu quarto di questa cifrs. Tutte le 
j relazioni in cui si parla d i . 25,000 ca> 

T<tlieri Galla (m tutta l'Abissina vi sono 
circa 35,000 cavalieri), di oantinsiad! 
migliala di eombattèntl armati di fu­
cili a retrocarica, sono esageratigsime. 
Credo che il Negus possegga niente più 
niente meno ohe i fucili a retrocarifiii 
che aveva q l̂- ISg l , , ojsia .^quelli con­
quistati nelle battaglie contro, gli egi-
eiaui. Imperocché'se da allora furono 

dare scusa a molto m^no poi domio 
dare la pace. Come si può pretendere 
aleunchò di simile da un sovrano a. 
bissinof Teodoro si.uccise plvittneto di 
umiliarsi e recarsl-aì campo iogleso per 
implorarno la fatte, ., 

11 piano quindi di ottenere .la rivln-
oita in via pattile»', appbggiìndb le 
propria domàiide colla' séiùplice diino-
'slrazioné .di .ijìnVfor.te éaeróito, .è qqm-
pletamente' fallito. , 

A Massaua e osi diatoroi vi SU'JO da 
parecchi .mesi: 19,000 aamlu.i; gli egi­
ziani l e avevano tut t 'a l "piò 8000 ed 
erano pt>7éfiiltsonls!'iu'"^ràHo di difen­
dersi còli"qtì'esla 'Ib'fz'é' o'ón'ti'O gli abis­
sini. 

• Inoltre avevano ix difendarn li, rìsn, 
tìVB si'trovava pei' s j i tonó bàtlagl'ioiio, 
e doriinla l'oocup iz'ono egizìfina: le.'icu-
municiizioni con Keren non furono in­
terrotte mai.:e neppure-dopo le'ballv-
giie cosi eforlunate por gli 'egiii.àni' di 
Gadda Oiiddi e Ji 
1876, 

fot tifica? A Ghinda si 

< Art. 1. — Non possono metterai in 
commercio vini adulterati. Costituisce 
adulteraxioue 1' Bg( '̂mnta,dl qualsiasi so-

I stanza,', òde lìon ai. .t'r'òy'ì naturalmente 
I nei .vini, 0 che .nocecitri nei ';prosed> 

mélitiirailonali di yioìfieaztfitie) '•'•'• 
Àrt,.2V,—'Oo'iì da(!r(i''ta'"réàlfe .tónti'e-

I nuineràtàl agii- effètki.<(dsll'i articolo 'pre-
' cedente, le so«tHni(< 'ti- cvl.ìiso oostitu'.-
' SCO adulterazione. , 
! _ Ar]. 3 . — Non v ha però adultora-
, zioné, qualora l'aggiunta di sostanza che 
'''Viuu si trovi naturalmente nei vini, 
l'eia ' nel liinifl,,duìe'rminitr'cón""depreto 
I reale. ' ' . ' . ' ;".,. 'J,..\., ' , ' , , . ,1' ., 
I Art, é. Custituisce soflstloaiione i'ag* 
, giunta-.di; i9^tanZB ;eha itatura^meiitB si 

'tro^ibo daiiviiiii qnàn'da'ii^ ni .i^ii^AiitA 
, tale da far ueoire..le dette, sostanze dai 

lim ti risqui^tratj; upì;^inj. naturali, 0 dai 
! limiti dei' rèiSipTosi'retpptìrti io cui si 
I tsiiBjiqo «ei i;yi(ii'.a,^ija,i, . , „ , . J : , , ..-: 
!.. I vini soHsticati _e lineili preparati 
, ,8euzR uva, ' noli po'pkòn'ù tnet'Ieì'ei 'in com-
. ''nnsj'dio con dichiarazione' ohe. .̂ sonq Uni 
' 'gcuu(ni,.,Si oJÓsldera ooin'ci''èttliiiìi'liiìi'te 
', 'àila'dibfiiai'iizj.biisi slaàsa' l'iàd càzibn'e'del 
"ItJDgo di'pr'ó'd'iizipne. .' ' '''. 

(lichiariizioiie 

, , , . , , . , , .,.- . ,. , i- iiift?.lii<3. • " li,l!piHiatftUi,»iv.p» . 
PerobS gli Usliani ..non si sfitìo fita> , l'arti?p)o. precedeatSjisarBBno-flssaiii con 

.biliti, ,da .tempo'ad'Aijet-JJ.t'edifl^cip .• decreto i;aal<).i... . - ; . . > , , , , 

..della missigae.lav^dasa ohe . giaceifloprì -J!' iiArtiisG».'"-'' Lei.iufratiooiialle 'p.ietóci-
una collina moito.artai da'tutfe-ltjipartl, 'Ì!«ionÌ4}ieglit.articolii-l'(--a- e-iS.- lieliaipra-
sarribbe' un ottimo piinto - rj'a'ppoggitj. 1 ™"«» 'W'«o"o; iPha>te«ao ' t t t . l ta . . ' ^ 
«>'l J iJ.L- 'IL- •.••• ' ni» 1 -L .'''.'l r " . . j'Stenslbilai-^iai L. SOO ed'.'iiu-Tinpf-adolte-
A:let dista bppena. 20 . chj|t)Mrftr!. ,d^ . „r««oi8..oanas«iiioi>-«al«Klepod«'ai«gglori 

]•• ooniro.ii .colpevoli •; di JreatiiipreWsUsdal 
'li.Cudios.pcDale.-ii.< •'!';." . JJ . / . ' . ; i.-1-

Sasti. 
Perchè, si sta,.un aonò-intero-(oopcf-

rosi? II. tempo utile per'iiin'H'Jioné'ai 
'riduce adua irieiii; febbraio'e"tiiarzo.''Ip 
marzo comincia' Il o'Ma .e''dùrante l'bi 
lóri'sf potrebbe ' Qpprare 'aojtunio.su!-
l'iiltipiano. SI sfruMejà'il "tim'pD u-
tile? . ! 

• in ; . • . . . , ' i i i . y r i . ; , j . , ; ; 
-''(- (Iti*!.- • ! LI 

audaci» e per la sua rapidità con bui i Importata in Abissioia malte armi 
face il colpo. 

Sarebbe stato facile per i'italla d'im-
podronirsì di Keren, ma l' avrebbe do­
vuto fare subito dopo 1' occupazione di 
Massaus. Credo ancor .oggi «he non.sa-
rebbe impossibile impadronirsi - di .Ke­
ren, ma ciò dovrebbe avvenire con un 
colpo di mano. 

• • « ' ' 

Che gli abissini col loro esèrcito, 
ossia.colle truppe di 're Giovanni e di 
Ras Alul.1, aceudino al piano ò.a'jsaolu-
temente inverosimile. Si' ipuò quandi 
parlare tutto al più di un attaccò da 
parte di ras.Alilla ohe scendesse un'al­
tra volta con alcune liiigliaià di uòmini, 
cercasse di hittera gli italiani, ritiran-
dosii-pbéola-ìrapi'dàme'nte' al ' slio^'^ii'ar-
liere generatè,'''iie!l'A9lnara. Ma il Ras 
Alala si guarderà bene 'di '''-iitiacoare 
della posizioni ben difese. 

Dunque — ai chiederà non .vi è al-
cnoa probabilità-che gli'italiaui a,gii 

il-.Nogu.s ^«l'ebbe ancora piò saparbo.e'd 
fi.-,'-„".,»i 107S „-l'iiiacoessibdé.'Noll'iutarflSb» detl'umadit'à 
(iuia nel lotti e t . , . . . , ,,. , -« -

•'. 'jBi deve de.^id9rare che il Ne'gtls Sia'flac-
' , , . _ I o-'iio, ufBr.oh'é'rABssiiliii'sia j.i'alm'àhte 

liberista'dal 'giogo, dell' lirtiirio.-a' liélla 
.oruloltà, ; ; . . . . • - . ! 
- 'È però neoessarlo che l'Italia agisca. 
con energia e che )e sue triippe isoàti-
nut'j da U(i(ti>bt{ou:iaecv,ii'Ja di rioogui-
zìone ; operino, rapidamente ..^u.^l^ered, 
ove.SI P4Ò giungere,iii-ptio.giórni! e di 
cui è facile impadronirsi perchè è iq-
difeso. " ' ' " ' " ' . ; 

' '-'Utia volta'iH"po9&Ì8SB''dr''''Kéiri!!Ì; l'i­
tala può attendere ' tranquillamente lo 

'svolgersi degli- avvenimenti';, 'essa'hù 
î iìa s'iazioiie neita'quale le'truppe pos-
sono p'aas'iré l'estate. ' ., , . ' 

',Art.'7,"—'.t'a'.'lrifr^aiiliiiii' alle'ilfspljsi-
ziòor c'óritbdSte' lleìl^a'rf,'4;' aO(id'''pbnita 
'tìóa' «'n!inoadà,''éJ il Htìo' .l'rffiatrflalfo è 
'ioi-'flso'aW (]ua'n'ài) '«pp'àfrtió'ti^'àl 'i)hìfdì-
torà od a colui,cba ne fa spacciò;'" 

•„ ,Act,^'8, . - -1 , il vòpiJita'r,? é.'.jh'liiocjua 
f.1 spaccio di vini, c^ .̂.|8'i',rifiu,l( '̂.fiir'i'i)ra 
alla |iiutqritA.deg!gsja("è.C(ig ile'oreto'̂ 'r(.'ale, 
dfalro 'pó'DgV.uO|'pjgamónto,,oamp|Qui per 

•ji.orii. si rion.uodbfljero.le trattative, '('«Vii»!,''* pui';ito',o'on -'miifia -ésfensibiio 
j ....'..,1,1.' -...:..'.' 1.,. j i ' :••- , ; "1 ' ' l A K - . - ' , !'' ' ' "- •''' •' •'' i'X', 1Ó0''< 

la AFFSKSIOS 

EVELINA 
Era divenuta estremamente pallida, 

e si torceva le mani pel dolore, 
— No, noti dir coti I,., Io non ti tor­

mento... io t' amo troppo, Evelina I — 
supplicava l'ingegnere "con voce atfto-
oMts. G rizzatosi su la perenna, con 
quelle braccia sottili, aguzze nei gomiti, 
se la strinse ai petto vialentemante, e 
la baciò e ribaciò su la bocca, nelle 
mani, sugli occhi, ia~fronte, suicapelli, 
da par tutto, quasi avesse voluto atiac-
càrie in qufll momento supremo di a-
iDore rabbioso il mala che lo struggeva 
per vederla morire con Ini-

Poi subito, preso uu aspetto grave, 
ritirò le braccia quasi pentito, abbassò 
lo Bgnardo, stette uu momi^nto muto 
coBxe per raccoglier» tdee, che tumul­
tuose gli si sifollavano nella mente, e 
con fermo aconto, con uno eguardo 
lungo e severo disse 1 

— Alla m lora il medico I Fra poco 
sarà qui di ritorno il onmmesso viag-
giature con la solita scasa de' suoi 
clienti : lo non lo voglia in casa mia I 

Eveiioa si senti ecoppiara il cuora a 
cambiò volto; ma presto seppe rìmat-
larsi in calma e risponder» freddamente 

specialineute per opera degli italiani— abissini si trovino.di -fronte? -Gli.iti;-
' ' • liaui non possono trarre alcun- vantag­

gio dalla, loro- apediziqne ?, 
Certo ohe lo .possono pur;Chò lo vo-

gl.ano sul serio. " ' " . ' 
Ma -non avrebbero essi dovuto fare 

.della-ricognizioni? 
'Un anno fa avuto luogo il combatti­

si trattava di fucili .di vècchio modello 
e dì pessima qualità. 

Gl'italia.ni stanno ,di, .fremite agii abis­
sini e diutoroo a -M^ssnua,. oqn-.circa 
18,000 uomini ossia più combattenti 
che non avasseto gl'inglesi. Mu ciò che 
manca agl'italiani per attaetsare sono 

Adulterazioni -.( 
UKft VISTI 

al marito non essere un saoriflaio quella 
che a lei chiedeva, a volerne subito 
scrivere 'alia z'S'Carolina. • , 

Ma ilv'Wi'tàttó'-oppeba l'atto di ri--
tirursi nei fuo salott uo da lavoro, che 
r mg gnere nervoso eccitato : 

— No, uol — disse andandole in­
contro. Ma poi all' improvviso s'impennò, 
come un puledro che veda un' ombra, 
fece ^ gli occhi torvi, e con una certa 
mossa dtlla spalla disse mentalmente: 
— scrivi a chi ti pare. — E si mise 
di nuovo accanto ai fuoco ad accost'ir 
con le molle i tizzoni oh' andavano spe­
gnendosi. 

Non passarono quindici giorni che 
Rodolfo, col campionario per la sta­
gione d'estate, si riconduceva d-iHa 
città di XM. al paese di Moatalipio. 
Pigi ò stanza presso un calzolaio oh» 
teneva un'osteria accreditata e uo pnio 
di letti puliti, e nel minor tempo pos-
s'ibile cercò di sbrigare i pochi aS.ari, 
Prima però di rimettersi in viaggio, ebbe 
la brutta tantaiione'di t i re una visita 
alla cugina per r.chiamarsi del poco 
corretto proeoAote 4i lei a del marito •. 
e 'andò; ma la fautenea, imbi<ccata dal­
l' ingegnere, seppe pronta riepondergii 
che la signora uon era in casa, 

Rodolfo non aggiunse parola, e si ras 

j Fu dislrili'uitó ai'deputati il segnante 
, progetto'-di'i l̂ î 'g'ìi-ipî jre'Mliata alla Gì-
I mera il ,7 febbraio diU'-onjfi- iffijp'stro 
!,d'agricoltura, iuduatria^, eVcómme^óiu : ' 
| : « ^ . , • ' . • , » . , n ^ ^ 

• SoiKe. coti per lui uiia serie di glorai 
' p ù cli.o' mai angosciosi ;'lnco.minciaròiio 
f ce'rti" dolori alle spalli', qua é la. a&t 
'.petto, una fiacchezza di tutta la'per-

a poi, asciugatesi le lagrime eriflaltu- I sonai uu p'^sb, iin 'affinaci,',.'è| la sqa, 
toci sopra, credè pru-lente strapparlo,! vita iiitiina s'i r'fdnssa ad un rimorso,, 

nis, giaceva a iettoabb ndonatasul cuore. 
Lesse da o^p'i a fondo, arrossendo e 

palpitando, tutto quel foglio lungo, in­
teressante, minuto come uo testamento; 

' all'istante, e chiamar la serva perchè 
lo desse alle fiamme. 

I Più burbero dei giorni addietro i' in-
' gegnora si condusse a C'.isa ; ma^spputo 
'degl'incomodi della mogli», smise la 

bi atta cera, e premuroso ai recò prt-sso 
1 di lei, che, facendo la scorruoclata al 
' suo primo apparire, cacciò le mani 
i sugli occhi 0 cbmineiò a querelarsi che 
' io qu-il momento non poteva p.-ù sof-
' frir la luce, nò snntir rumerò alcuno ; 

ohe per l'amor di D 0 oimminasse piano 
' e parlasse a bassa voce. Profondamente 

rattristato Qilbjrto si mosso' leggero 
leggero su la punta de' piedi per rav-

I vicinar meglio gii scurini 0 abbass-u- la 
tende'; quando sul pavimpnto, a p'e' d-1 

' letto, scòrse una buata sgualcita. La 
' raccolse, se la pose in tasca, e dsH'an-
^'sla penosa, dalla sm.mia end'era mar-
] toriato, batto tumotoiiimentn l'imposti 
, della finestra, fu d> nuovo presso di lei, 
' le diresse a pena una parola di cnn-
I forte,,e si racchiusa nella'sua camere. 

Quella busta, stratta fra le maai, gli 
segnò di malavoglia a tornare indietro. | aveva messo T inferoo nell 'aoJmii la 
Poi, ricondottosi nella sua stanza, serisao 
all'Eraliiia, raccomandò la lettera al 
calzolaio, rifece le valigie e parti. 

Quando la balia ricavava lu scritto 
di Rodolfo, infastidita dalla solita smiora-

spiegò tremando a v<.'rga a verga, divorò 
cogli occhi l'iudirlzzo, riconobbe il ca­
rattere di Rodolfo, e il dubbio d' essere 
ingannato e tradito diventò allora cer­
tezza I 

ad un't'órmento.p.urennc. 
Pèrduta ogni speranza còl 'oi'esisèce, 

da' suoi mail, tfa'3obrre'v.i lo' ò'r'e intera 
muto, oorvBcoiatn, auspettoso, sedato 
davanti.la tavola, da-lavora,^con -a té 
'sta 'fri le^ miini eiSagrito,- 'idngha ,e 
madide, ,t0ssf.ii(do, sin^iim^ndo : inangiava. 
poco, dormivi pochissimo, a il,sonno 
ora sempre leggero comff'"'BJi'''aWm|-
v-gl'Si pli'oo di terrori,di visioni vlighe 
e confuse : schivava le compagnie,^ fa­
ceva il giro d'il paese, solo, dalla parta 
dove jion e' incontrava alcuno : e quando' 
tuniiiv» a,c'iua,'saliva le ' scale piano, 
lentamepite, si soSermava ad origliare,' 
entrava d'improvviso nel 'gab net to 'd i ' 
sui.miigli;', con la »iiourpzz,a,5li,tnovarla 
con la '[isuna'in 'raa.ió ; ai ' 'rnggirava 
ijol suo studio, coma' una mtiscà ''senza 
ali, usciva,' mezzo iitordito, all'aperto, 
poi tnruava a salire, Sti' lei' dQCi'n'i"gli 
rivolseva dm parola affa'uoosa, non si 
sentiva ;,comini)a3c, parche .flon glie'a 
diceva óol cuòre : "se gì I fà'oava uo'os-
s^rvae-oo-o su la u'iodotta iogluitò'a ri­
guardo di lai, ri.spondr)va accusandola 
che a' era annoiatao della - sua compa-
ffni» ; che la sua persona stecchita le 
faceva ribrezzo; e sé egli incontrala 
per via la fantesca, voleva sapere \\ 
come e il perchè fosse uscita a -iquel-

: " D m WVINGIA 
' n i v l g a n n o , 20 febbraio. 

1',",^ , .'Fórno .liutflle. 

' Ditpo la', oonter^teiza portata nel Co­
mune dall' 00. Sindaco Bppag(;iato>-da 
lutto, Il Consigiio.Couii.uualB ooll'iinpianto 
diJÌ''P«rnb'''-'ifui'aie)''S"-idovei'fe-''d't''dar6 il 
ri,sultata,.de|l'.^azieo4a, stessa, durante i 
20 mesl.deltasaa esiaieqza,a|,pubblico, 
.noiebè ,alla ,Bna tondaziona concarsiiro, 
qpma è,.npto,,,anche,i 8,ussidi... . 
,, ..Dqill' i'mplpit\to,dsl .Eofijo al,QI, dicem­
bre 18^7 (àO'm'ési)-aftiurròóV^I', fnndo 

L.,19b8,99 

.595,67 

di rieer«.u..in coptaqti 
Pa,trjiinqij,iO;',-.del fotqo in at-
. it?eZZÌ.;,. . . . . . .. ,;> 

' 1- - -lU tutto'L.-8474 66 

Nei '2Ó inesi 'predetti, cóme'risulta 
dal c-iotO'-praseniatoidiillià'gregio ammi-
ai.iitra.liii»!,*;Éì«(i}grs$tt.?i:a.i;Oi)wqi«»rtìiio 
quintali 2ÌO0 cro'sconti di', frumenti), 
; Nessun'pellagroso'dal GQ'paune,'all'q-
feppdàlej " ' - '^-1' ' • > '- ' 

l 'ora: se il desinare non- era prtjiito 
all'ora d.a l.]ii;8tabjlit^,, ci dovea essere 
il perchè'; .,8'e".Eyèvni;'' tormentata dai 
nervi"'èf"dà''-ìju'ÌÌià' fiSsì'i'D'òo'-'sentiva lo 

i.jBto îBco, dî pij.8to,̂ f\ pr.endei: cibo, ,oi do-
,'v,èya -essere,.tiOK.ragione che la spìngeva 
,aji digiuno ; se, riina.aov.i 'î u cssa.'qu Tùdo 
il», serenità' iar'citìio e".l''8,rìa tiepi'dB''iii-
\[ita,va'nf) alla ,.àaóiip,?g,b,a,' si ' mostrava 
sóóototito ; se 'à'ndavà',à"'pa9Beggib, ' e ra 
più ingrognato del sòlìfoi 
.lUn/iigiorno/'che lEvnlma,..'ittjailuto il 

permesso dal manto, era uscita di casa 
'in 'cbmf'sguià d'ella suocera. T'ingegnerà 
péù'eir'ò nel'.'gabinetto di lei, sparpagliò 
gli Qgget.ll'' cbo stav.inó sul. 'tavolino, 
rovistò' dovu'nqtie all' impiiizata, toccò 
ogni cosa, ma nulla gli vanno .fatto di 
s^oprii'é.'che potesse'in u'io'nn inodo'com­
promettere la fede della'dnnua sua. 

Ritrovata una pic'òfila chiave in fondo 
a un'cofanetto, tiprì.'un 'piccolo arma­
dio, dove, cercò éfrifrustò, ma l'ipù vi 
trovò che rom.anzi, esercizi per ' pi^oo-
fo'rte; unii fólngrofli il su!) pidrc, una 
coroncina d'avorio, f.jr89 piò noòrdo 

•della'̂ tD^«'lr!>,,«vao^ b l̂ ffwciefil.q-di carta 
m.iuo.-icritta, legato in tela t) oro, nel 
'ool froiiiespizo SI leggeva, .n finissima 
scrittura ingleaa, «"Vita' del niiore». 
L'apri e lo afigl'ò avidamente,'pagina 
per pagina,- Erano saiitenze, proverbi, 
motti (l 'amore; erano (late,: punti-in­
terrogativi, ammirativi; erano versi, 
quali';usciti dalla sua fantasia, quali 
'otiplati 'diil libri, 

•(CoBlinuoj 
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B a n c a di Pord«nai to . Situa> 
EÌODe al 81 gennaio 1888. 

A t t i v o 

Oasaa » 88,423.7]. 
Portafoglio » 884,987.00 
Effetti'piibbllol A garanzia 

oorrispondenza-tapprs». » 40,697.89 
Provinola di Udina, lute­

reste tal preatltianddetti * 889.67 
Antle. sopra pegno di titoli » 86,493)16 

Idem, «oprapegno memi > 1,6001— 
Banco di Napoli conto Ino. » -—>— 
Crediti in 0. 0. verso Ban­

che e oorrlsp. diversi » 1S,873'.40 
Debit.<dir, conti da rag. > ,8,479.10, 
Mobilio, Ca«88 forti eoo. » 1400.— 
Spesa di primo impianto » 8,000.— 
Quota ammoriizzaiiou» » —.— 
Depositi a garan. aiiticlp. » 86,900.66 
Depositi a garanzia di aoofitl» —.— 
Depositi liberi a custodis * 817,602,— 
Depositi dai tuDZ. a oauz, » 31,000.— 

Totale delle attiviti L. 1,887,149.47 

Spese geuertili L. 726.26 
Tasse governati­

ve e oomanali •» 90.— 

L. 1,887,965.78 

Patrimonio Sociale 

Cap.8uoialB L. 160,000.— 
Fondo di riserva , 2,IX)0.— 
Id. speoiale per le perdite 

eventuali sui prestiti fi­
duciari agii innottduti 
del 1882 » 4,667.67 

L. 167,36586 

P a s s i v o 

Conti Oorrentl senza int. » • 2 ,000 :^ 
Gonticorr, frut.oiip. eint . » 664,979.08 
Dsp.9 risparmio oap.e io t .» . 83,919.40 
Banco di Napoli. Conto 0. » 80,000.— 
Detto Conto inoasai » 29,063.66 
Dobiti in C. Q. vèrso Ban­

che e oorrisp. diversi ' » 16,546.76 
Cred, div. per effetti all'ine. » 3,669.80 
Credit, div. oouti da reg.» 2,676.26 
Assegni a p'igare ,,.t . 276.60 
Depoait. div. per depositi a 

garanzia e aotioipaeiuni » 86,900.55 
Depositanti div. per dep. 
a gatauzia dì sconti » —,—.-« 

Depositanti div. per dep, •' 
a cauzione di carica !• » 84,000,—: 

Depositanti diver. per dep. 
liberi a custodia ' » 317,602.— 

Utili-netti dell' esercizio 
1887 » 9,219.47 

Totale delle passiv. L. 1,278,207.33 

Utili lordi depurati da­
gl'interessi passivi a tot-
l'oggi U 3,279.4 

JKlsoouto portafoglio ed 
auteoipaztoni esero, pre­
dente * 6,478.95 

cidezza, oè atrofia ed avranno bozzoi 
««celienti collo ogul riguardo. 

Splendidi risullati ha dato del pari il 
SioM bachi a bozzolo giallo confezionato 
nei premiati etabilioieoti di Alessandro 
Gentili. 

L. 1,287,966,72 

ti Presidente, L. Galvani. 

Pordenone* i9 febbraio. 

La cause Rupolò.batitroilit'iflibfaTios^ià' 
di San Stino. 

Il 2 «orr., tpe<a/da|aati|'lft Oaajatjqqe 
di Firenze .v^eùiia>'dlsà&3s'aUftLcaa9a''<déi. 
.povero Oio. Batta Rtipolo di Ornava 
.di Suoile, contro Is'-'^abbrioéria della 
chiesa d i S 4 0 Stimo, di Liresza.. 

La Bc'celìmir Ookir respìnse il 'ricorso 
del Rupolo, seatenziaodo ohe uoa òbie-
Ba aperta ai pubblico cnlto è fuori dî  
oommeroìo. 

Intanto il .RupoU i ridotto allo piti 
crudeli g.rettezze, mentre vanta un cre­
dito verso la Fabbriceria predetta dì 
quasi una sessantina di mille lire, fra 
capitale,'iuteressi a ipase di lite, che 
h i perdurata per circa 20 anni. 

Ej;li però, ha giìi portato il piatta 
della sua questione da?aati la S. .CoO' 
gtegaziona dei Vescovi e Regolari, chie­
dendo la gcons'icruziooe della ahiena di 
S. Stiao, onde aprire la via all'azone 
delle automa civili. E ove la Fabbri­
ceria non pelisi seriameote a soddisfare 
ìn.,qu»lalie gniei i suoi impegni verso 
il'liiipolo, s'ha ragione da credere che 
la seonjacrazions venga senz'altro, au-
torlssala. 

ISKESSUITTADINI 
JPetcoltivatwrIdt senitebaelil. 

.Riahiamlamo l'attenzione dei coltiva­
tori fetiKi baM «ulliavviso pubblicato in 
terza pagina del nostro giornale : seme 
bnobi a bozzolo giallo, coiifezionato sui 
Jlfofili Maur<.$ (Var; ^raucia) a sistema 
cellulare fatleur, il cui unico lappre-
seutante geueraie per io provincie 'Ve­
nete ed Illiriche 6 il signor Autnnlo 
Orand a residente m San ' Quirino di 
Pordenone. 

Da nostre informazioni.assunte ci ri­
sulta che detto sema ovunque ba dato 
splaodidissimi risultati, perciò- noi senza 
toma di errerò, lo iracgomaodlamo ai 
coltivatori del Friuli, I quali dalla col­
tivazione di esso non temeranno nò &a-

m TRIBUNALE 
Nell'ultima SetioOe della nosti'a Ourté 

d'ABsÌie,f tu'discUaih la Mnsa 'd iOiò-
taikni' Da--Roi) .aciusato d'ómicl-tio. I 
giurati seguendo r istauza delia difesa 
ammiseto li) scusò délU c'oocnuto, della' 
pretenzionalità, della provocuzione grave; 
ammlseto inoltre ohe l'accusato aveva 
agito in tstato di semi morboso furore, 
ed infine gli concessero il benefieio della 
attenuanti. La Corte lo oaodaooò alla 
pena di cinque anni di carcere. Questa 
psrve troppo grava ai difunsori del Da 
Kos avvocati Pietro Ziou^isi di Porde­
none e Giuseppe Girardiiii e rlcoreero 
in oassazlone. Ora sappiamo ohe la Corte 
Suprema diede rsgiuoa alla difesa e 
annullò la seo lenza della nostra AE-
sise, 

OnserTasEioni meteoroloclcbe 
Stazinne di Udine—R, Istituto Tecnico 

Pebb. S0-2I ore e a. <m 3p . ore 9 p. ere»». 

Bar.rid.alO* 
tltam.116.10 
liv. del mne 737 4 789 8 •738.3 737.6 
Umid. nlat. 82 82 .62 91 
Staio d. cielo coperto piovoso cop. nevoso 
Acqna cad.m 
1 ( dirsiioe* 
£Jvel.]LÌIòn). 
Teim.ceutig. 

18.8 16.9 «. ,6.6 Acqna cad.m 
1 ( dirsiioe* 
£Jvel.]LÌIòn). 
Teim.ceutig. 

E E E E 
Acqna cad.m 
1 ( dirsiioe* 
£Jvel.]LÌIòn). 
Teim.ceutig. 

14 9 16 13 

Acqna cad.m 
1 ( dirsiioe* 
£Jvel.]LÌIòn). 
Teim.ceutig. 3.d 4.0 4.0 1.7 

Temperatura j „ i „ i „ , _ 0 1 , 
Tempetttiirt. •ninìina all' aperto —0.3 ., 
ilinima estero* Mila notte. 1 

V e l e g r a m i a a m e t e o r i c o dei-. 
l'Ufficio centrale di Roma ; 

(Ricevuto alle oro 6.-r- p. del 20 feb­
braio lS88j. 

Io Europa depri:t^<one notevole 741 
ani golfo di Lione, pressione elevata a 
uord'eet, PietroborRo 7?6, 

In Itolla- nelle 24 oire barainetro di-
,80090 da 'du'i a setto mm. di nord a 
end,', nevicate copiose it nord-ovest sul 
éontine'nto, neve snli'App^'nnmo, pibggie 
altrove. Lbeccio t irte i i Sardegna e 
sul Tirreno. Levante forte nati' alto A-
driatico, temperatura aumentata. 

Stamane cielo sereno in Sicilia, pio­
va jo 0 nevoso a nord-ovest, ouvoloao 
altrove. Venti fresciii meridionili, ba­
rometro 743 Portotor.-es, 746 Cagliari 
e Genova, 760 SUIIH costa Jon lo , 

Mare geoersilmente agitato. 

Probabiliti : ' 
Venti freschi -di levaste al sud, fre­

schi forti marldioaili altrove, .pioggie 
ò Davicata ài nord, pioggie. altrove. 

/Mare agi lato, « ,• ' , 

(Dad'Otservatot'i') Simoricedi Odine). 

tóotóLEJEI PRIVATI 
. ; d L H n u a a M e g a ( l l . ! l l Foglio perio­

dico del 4 febbraio, n. 66 contiene : 

...— Gaudodo Olovanai fu Pietro di 
Fauglurs, ha diobar^to di accottaroool 
bepeSo'.o dell'iuvéotario l'erediià abbau:, 
donata dui di lui fiorii" Candotto O.-az'O 
morto 10 i auglis i! 80 novembre 1886. 

Giuditta Rasaatii vedova Masutti di A-
grons distrétto di Toimezzg, ha diohis-
rato di accettare a titolo di successione 

liegttima e col beneficio deiriiiveatiria 
per conto ed inte^ressè del .proprio figlio 
minore G. B. fu O . B . Masutt', la ero­
diti abbiiidonita da Fniocosoa Masutti 
vedova Vaainl, zia patsrnadel pr'eJetto 
minore, decessa, io ^ Udii.e nel 29 di­
cembre p, ,p. 

— Il municipio di Pozzuolo del Friuli 
avvisa che il giorno 8 febbraio 1888 
alle ore lOiaot. avrà, luogo in quell'uf­
ficio municipale un'asta per la vendita 
al miglior efferente ip due lotti dei proi 
dotti legnosi ricavabili dal bosco Jloscat 
In territorio di Porpetto. 

— L'intendenza di^Finonra di Udine 
avvii,a che nel giorno 39 febbraio alle 
ore 10 an' .sl procederà all'appallo dilla 
rivendita di privative lo Suo Daniele 
via S. FcABomeo. 

— Il prefetto della provii^cia di Udine 
ba autorizzato il eindaco di' Meretto di 
Tomba ad efifeltcre ^presso l'Iotedeoza 
di fioBUza di Udine il versamento della 
indennità peritale epetiante alla ditta 
Toppaoo Giuseppe fo Felice, Toppano 
Valentino, 'Eorica, Giuseppe, Teresa e 
Verooica fu 0 . B, e.figli masobi nat ie 
oasoitari di Del Ponte Giuseppe fu Leo­
nardo espropriando per la esecuzione 
dei lavori di costruzione del nuovo cimi­
tero di e. Matoo o Tomba. 

f~ Nel giorno 10 marzo 1H88 ore 
10 ast. avrì luogo avanti il tribunale 
di Pordenone a rlchieatn della fabbrice­
ria dalla chiesa parroosbiale di s. Lo­
renzo di Valvaeune ed in confronto della 
signora Bertoia Giuseppina maritata ìa 
Luigi lUenegusso, Pietro Mussiodi Qia-
Chino tanto in suo nome quanto quale 
rappresentali le del miaore suo figlio An­
tonio Simona di S. Lorenzo di Vslva-
aqne la vendita ai pubblici Iticaoti degli 

'•tubili siti io cainaDé ì'eoauario di Ar-
zaoé. 

— Nel gindizio di espropriazione prò-
mosso dai eig. Ferrari ILuigi a fratelli 
e aorelie fu Cariò ci/ntro Oalius«i-Gl-
gante Ambrng na, Bettuzzi Santa ved, 
Galiussì, par sé è minore figlio, Oalittesi-
Casad Elisa, Casati iPrancesco quale 
rappresentante dei' m'inori suoi figli già 
niiti e naaclluri, e Colavizza Maria red. 
Galiussi si rende noto ohe. davanti il 
tribunale di Udine all'udienza del 4 a-
priie 1888 avrà luogo l'incanto per la 
vendita degli immobili siti in mappa di 
Savorgcan di Torre. 

— L'Iniea>leD?.a di flcanzti In Udine 
avvisa cbe nel giorno 8 marzo p. T. 
avrà luogo pressa quell'Xiiteadeiiza al­
l'appalto della rivendila n. 2 oomaue di 
Latlsaas. 

— A richiesta dell'ab-zia porroc-
ohialo di Rosazzq l'usciere del tribunale 
dì Udina ha notìficalo copia di sentenza 
QOlla quale Aiinà 'Eleggi Heorik di Trie­
ste venne condannata a pagare vari et­
tolitri di frumento e granoturdo valutati 
I. 77,18 e I. 70 di spese liquidate oltre 
quelle della sentenza e successive. 

—"Abgeli FeiicHa'è Lucia-fu Luigi, 
Domenico, ved. Angeli'-queaVultlma in 
propVio a. uell'interesae dei suoi figli 
minori, accettarono col beneflolo del-
ioventario l'erediti di Luigi'..fo,Angelo 
Angeli di Z'racco.'.deoeaso io Oividale 
il 22 aprile 1887. 

OI8IPACCI DI BOndA 

,'VENeZIA 30 

Bandita Ita). 1 gaatìo da II5.7B a 95.95 
l luglio 98.33 s 93.73 Aitoal Banca Natio-
naie — ^ a . Banca Teneta da BUS—. 
a evo. Banca .di Cradito renata dt H8. — 

' Sodata coatrttiiani yoitsia —, a . — ,—-
) Ootsnlflclo VosMlano 2t7ri0 a —. ObbUg. 

Fnatito Teniiaia a ptemi 33.76 a 23.26 
roluli. 

Peni da 30 fiancU da — a —.— Bau-
eonote anitilaoba da 303.75 | a 303.351 

Olanda se. 31(3 da Oermaala 81— d* 13S.20 
a 135,60 e da 135.65 a 135.36 Frauda 8 da 
101,80 a 103 101—Belgio 81— da — »—.--
Londra 4 da 36.63 a 25.63 Sviucta i lOl.SO 
a 103-13 e da ~ — a— Vieaaa-Triots 
ti— da 308.—I— 308.i60 a da a —.— 
—.— i—•• fu»! da ao,francai. , 

SeoHii). 

. Saaca Haslofiale fi li3 3aisca;dl;Jlai!oU 6-.l|a 
Banca yenieta Banca di Cieu. Vea. ; 

,'• ;;, .': I,jq&uf0,ao'l li.J -
Bendita Ital. 9.̂ . 90[-- 86,— —\ — Morid 

•~. a Camli Londra 36,81 1|J3 6o — 
! £Vanda da 101.96 —i — Sefliao da 136.IÌ5 86 

1 Etnnd. 95.98 —[ — Londia 36.01 i— Francia 
i 103.0S.-i Merid. 796.80 H«b. 1038.50 -

SOMA, 30 

Bendita italiana 96 33 — Banca Oca. 873,— 

, . .. aHlSoyAi.2,0,, ' , 

itóndlta itafea!i»''96!s6 —'—' -^' Banca 
Hliiionalt 31B5, -r. Crtdito rnchiliare )iOai-— 
Merid.'796.-^ ' MCditertueB 808:60 

' BEKr,niO, 20 

Mobiliar»' 189-30 Anitriaclie 36,70 Lombarde 
183.— Italiaao 94.80 

VIENNA 20 

) MobUiara 3<!0.3S. Lomliarde . 7,7.26 Ferro-zie 
Aualr, 313.— Baitra Nasionalo 801,— Napo­
leoni d'oro 1003 1(3 Cambio Fnbl. 60.30 Cam­
bio; Londra 136.301 Austtitca 79.86. Zocchini. 
imperisìi 5 98 

PABIG', 20 

Bandita 3 O'o 86.73 — Bandita i. 1(2 106.62 
Bandita italiana 93.77 Londra, 36.38 ( 
tngleia 103.8(8 -Italia 13,4 Band ^Cnnsi 14.10 

. LONDRA 19 -
Italiano 93,8i4 Ingioio 103. 7iia Spagnuolo 

— Torco 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIQl 21 
CSiiniura della asta U. 03,77 
Ilarelii 126,60 i l'ano. 

mtiANU 31 
Bandita iial. 96.90 lur. 98.86 
Napolaani d'oro 30,10 

VIENNA 21 
Bandita anatrisoa (catta) 77.80 

Id. austt- (are, 79.36 
id. auitr. (un,) 108.86 

Loadra 12t;.80- Nap 1001 

Proprietà della tipografia M. BARPCSOO 
BojAXTi ALBSSÌNDBO, gerente resfoni. 

Siimatias. Sig, Ctnllciiait, 

Farmacista a Milano. 
Pisi;!! di Teca, U mano 1884, 

Ho ritardato s darle notizie della mia ma-
attia per aver Voluto assicurarmi della scom­
parsa delia stesso, essendo cessnto ojjni lile-
neirraigln da oltre quindici giorni. 

Il voleì clogiiira i magici elTelti delle pil­
lole prof, FoFittk e (tiill'Opiato balsamico 
finerlii, t Io stesso come prcteiitlore iig-
gincgero luco ài solo e acqua al .mare. 

Basti il dira che, mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita bit-norrsift la -
deva scomparire, che, in una parola, «ntio i i 
rimedio infallibile d'ogni infezione di'malat- ^ 

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuotabiliti nell'eseguìre ogni cómmii-
sione, anzi aggiungo L. 10,80 por altri due 
vasi c t a « v t n e due scatole Pat r to che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima bo l'onore di . 
dichiararmi della ,S. V. IH. | 

Ohbligstiss. L. G. I 
Scrìvere fhiaea alla fàrniaoia Galkani. \ 

sxaoxio a'ovTXOA 1 

GIACOMO DE LORENZI 
Tu MaaaaTOvioozno 

UDINE. 

Completo assortimento di occhiali, 
stringìnasi, oggetti ottici ed inoreuti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di tor-
mometrl retificati o ad uso medico dello 
più raconti costruzioni ; macchioo eiet-
tircbe, pile di pi& siatemi; campanelli i 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriche, assamoado anche 
la collocazione in opera. 

FBSZZI l ^ O I S S I U I -

Nei modesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

5000 quintali 
di I 

Carlsone dì Paggio j 
da vendere i 

É prrsdna che ticue in f ibbricnziono 
3 0 0 0 yalata.il di carfioiio di 

Per trattative, tanto dell' intiera par- ! 
tita che di una parte di es^a, rivolgersi 
a S . I I . O . S o c c b i o v o . . 

».ii VI;Ì«I»EII!«ÌI \ 
nella casa in Vdme via dtilfa Posla n 3 
un c a s s a n o con diversi raparti per 
collocamento di farine ad uso di pisto-
rla od nuche di priviita famigih. 

Rivoigfii'si por l'iicqu.sio al priiprie-
,tarlo abitante nell.i suddetta casa. j 

D'affittare | 
varie staÒKO a', piano terra. pur uso 
di acrittorio ed anchu di mag>z;i&o, 
situate. in via della Prefettura, piaz­
zetta Valéntinia. , j 

Pelle trattative rivolgerei airurSoio ', 
del Friuli. , | 

: -, . I 

Ricerca di Apprendista ; 
Una ditta Ooinmercidle di Udine fa-: 

rici-rcii di nu Giovanotto quile appreu-
dista di scrittorio che abbia una d<ecre!a 
calligraQ'i. ; 

Dirigere lo offi'itc in i-critto iilla K'i-
daziuDO di questo g'Ornale. 

II. Appartamento d'affittare 
subito i» via Hnrtol inl K. O. 

Rivolgerni al II. plaiio stesuo sopra 
indicalo, 

ì\mm 'mimi 
Trovasi io vendita una tipografia for­

nita di 

I ìmmm 
Qruppi.dilOOK'umen 

DELL' ULTliMA 

LOTTERIA DI BBNSPICBNZA 
Autari2:atn drd Giovcriio itiiliano 

Esente dulia tn^a stabilità colla legge 
2 aprilo 1888, ^, 3754 serie 3.n 

TUTTORA DISPONIBILI 
costano ancora solo L. lÓO caduno 
e olire al concorrere per intero a 

VJ.NOITE>aWffl 
ohe dfi lire 6000 possono «lavarsi ti lire 

304500 
laoiio diritto al dono di un hrll ««imo 
cemontolr centcllo nichelato causa e coa­
tro cassi in iirgeolu flnisiimo con dop­
pia galloiiiilara ,ÌD oro gurintilo verr 
irigloale della rinom/iti fiibbrioa di Paul 
Jiiai.ni^t di Guovr»,' con njipoaito eie-
gsolo astuccio tutto raso che vieiiù con-
4Pt>niito o spedito uoìUmente ai bigi ett> 
fraiii-o di porto in. tutto'il -Regno. 

Tri)V,an9l,.pure in vendita biglietti sin­
goli dal,Scosto di ' '• • ' 

oiicbò,gruppi di B, 10,50 b'giintti dal 
costo di 5, 10,TiO Ire i .quali possono 
vincere riuputtiv^meiite da, 

I.ir^ S O ' a lO'OOOO 
sso » aooooo 

0 soo » aeoooo 
» aSOO 3 8 7 5 0 0 

Tulli i pr mi verranno pagati inlegrai 
mente senza riduzione o rlienula qualsiasi. 

L'intero importu di tutte lo viooitc-
trovaai liep'isil-iio in contanti pre«so le 
Banca Su.bnlpitni e di ,Mil»;.o Società 
Anonima-col capitale vùrdai» di VeBlI 
Milioni. 
B<C* L'i'strnzioue Sssafa in modo asso 
itfam''nt'> ìrrt-vocabiie "961 

AL 15 MARZO 1888 
Avri luogo pubbiloamente in R O M A 
e verri eseguita con tutte (è formelitil 
a tiorma di legge. . 

La vendita dt'i bigl'etti è aperta 
In CiI<:i«OVA pressa I» Urtile» M l l 

Cuanro to i)( C r n n e . via Carlo Felice, 
10, incnrical'i dell' Emissione. 

In 'COHINO 0 miLAMO,presso la 
llHiitiii M»liiiipUti> e d( Hi lni in . 

UniMK liriisio Kuniuno c B o I d l n t 
Piazua l^itt. lìiniiii.. 

N(-lie alire cìlià pressò'! (ijiiicipali 
Banch'ari, Ctiaib'ov/ilntej B(i,-)cbà Pop» 
'ari 0 Cima i{ Rijp'irmio, .•,. 

Solleuitaro ie dnm.iinln porche pochi 
<oi)D i biglloltj obo r-atfoo disp.oài.bOi i 
la vaiidit.i può, viinlr eiiìuaa" tra fluàlohe 
<'•" ' '" ' ' - ' •. ,., '• ' 

ilio in lulUi le Lintuiio-instato, oonse-
stuirono le vincil« pru.cip.ili i b gìiotti 
acquistati negli ultimi g,orai cbe.prò 
'lailono l'c3tra?.io;ia. 

ÌM 

|OB-EMOINTÒIR| 
n Q DELLA RmOMATA'KAaeRICA w . S DELLA RINOMATA KAaeRICA 

J-Al'J- .n--.iN.VOT 

C 3 - - I 3 S J ' E i V K , A . JMA ftì 
VEOi svi'iàii 1 = 11' i'«6i>i* • ^ S C - B B 

MaccMna cslera iMiilinj a riììnflrì 
un assortimento comnleto di cafat- 'vH^AUlìul ' W . « l l U U u i 1 e di un assortimento completo 'di carat­

teri, nonché di tutti gli utensili. 
Per ioformasipoi e iraitative rivol­

gersi alla Kedaaione del nostro giornale^ 

D'aftittai-o m Casa Giacomi'lli piazua 
Mercato Nuovo e Dorta p.ai!/,a Vittorio j 
Emanuele 2 appartamenti, j 

Per informazioni rivolgersi da Qor- i 
radioi e Dorta p<azza S. Giacomo. I 

Oo. BRAZZÀ 
Rappresentanza geiieralc o 

deposito presso Cì>. %luifmt\ 
S l a g i s t r i s e H. Udine,'su­
burbio Aquileja. 

Orario Jerroviario 
(•vedi quarta pagina) 
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IX. F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per H Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e lioma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
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MUNITO DI ELEGANTE, ASTUCCIO 

1 CliflFKàTO BI B à l l l i l à 
Che la Banca Frateiii.CASARETQ di l^rancesco,, 

GUNOVA — Via Cnrlrj l'uiico, (0 — O K N O V A - • , . 
Consogna «ublto gratis e franco di porte In tutta Italia al compratori liol gruppi ili CENTO DIglleitI . 

• DELL'ULTIMA LOTTE'RIA-D'I.'B.EIiÉFICENZA . .:.' 
. AUTORIZZATA DAI, GOVERNO n'At,tAXO ,. _•• • ••• ' 

. ISu^nt» dallq tassa stabilita ooliti. LoggO'2 Apcik I8B9,. N. 375Ì Sori^ 3.a,- . -. ' 

" l i r SI RAMMENTA "^m •.[ 
Che questi Gruppi di Cento Biglietti dal costo ai CENTO lire oltre if itonoi immediata del 

REWORTOI.R possono vincere da lire.SOOO a lire 3()450p, . ;̂  ,, 
' I Gruppi da 5,10. SO.ntimeri dal costo dì 5,10, 50. lire possono vìncere rispatiivameiite '. 

Lire 250 - 500 - 2,B0(I - 200,000 - 25.0.000 - 297.500 òde. • 
" i Biolietti da Un Solo Numero dal costb di U ^ A L I R A po$s'ono'vincere lire. 
100,000, 50,000, 20,000, 15,000, 10,000, 6000,.1000,, 500, 10,0,6 al minimo SO. , 
s * ' Tiitti'i premi sono pagabili in contanti subito dopo, l'estraiione'senza alcuna . 
ritenuta per tassa od altro. " * » ' • "" " : ' ° ' ' • " ' • ; ••-•• 

11 totale imi>ovto dei preitii trovasi deiiositiitó pi'obso h B a n c a S u b a l p i n a 
© di Mllnno .̂ ocfefà Auoniiriu col capitale vcr&ato di 2 0 Milioni di lire. 
f ^ ^ L'ESTRAZIONE FISSATA ,IRFlEVOCABILpi\!TE PER jL i5 MARZO 1888 - ^ 
Avrà luogo in Roma alla presenza del pubblico e con tutte le .formalità a. norma di Legge. : 
wr II numero dei biglietti disponibili e prinoipalmente dei gruppi.da Cento numeri essendo 
limitatissimo, si.invitano coloro, che ancora intendessero far a'cquìsto'degli ultimi e sicu-•- • 
ramento più fortiin'ati'biglietti a voler sollecitare le domande, pjerché molto probabilmente là • 
vendita verrà chiusa entro poche settimane. Sono ufficialmente incaricali pe'r Id véndita: 
• la Banca Fratelli CASARETO. di Francesco in GENOVA.' , . . ' : . ; . 

la Banca Subalpina e di Milano in Torino e' Milano. 
Nelle altre città presso i principali Banchieri, Cambio-Valute, Banche' Popolari e 
Casse Risparmio. 

ORARIO DELLA FERROVIA 
!?uteAZ« 

OA DDIHK 
ora 1.48 mt 

, 6.10 u t . 
, 10.29 Hot. 
, 12.60 pom 
. S.11 , 
, B.BO , 

a l i t o 
omalbas 
dirotto 

onmibiu 
cmQibafl 
dlntto 

SA UMMl 
oro 6.S0 u t , 

, 1M «at. 
, 10.10 ant. 
, 4.20 p. 

~]DI~BDII(» ' ' 

oro 2.50 u t . 
, T.ei «nt. 

: " - . 
, 8.60 p. 
, 6.86 p. 

onolb. 
dirotto 
ontnlb. 
oaaib. 

Arrivi 
i. VXNBZIA 

oro 7.16 u t . 
, 9.87 u t . 
„ 1.40 p. 
„ 6.16 p, 
, 9.BB p. 
, 11.86 p. 

FartoBst 
OAVIiNSZIA 
ore 4.85 u t . 

, 6.86 ani. 
, 11.06 u t . 
, 8.18 p. 

_.J_ 

•Into 
oanib. 
misto 
ouaoib. 

A PONTUEBA 
oro 8.46 .snt. 

, 9.44 u t . 
1.84 p. 
7.26 p. 

K TAIK81K 
ero 7.37 ant. 

„ 11.31 u t . 
, f . i o p . 
. 7 30 p. 
, 9.62 p. 

DA fOÎ TBBHA 
Doro 6.00 i)iit. 
I . 2.24 p. 
I , 6.— p. 
1 , 6.88 p. 

|| DA THIESTX 
'I ore 7.30 u t . 
|| , 9.10 u t . 

I .Tm'y,. 
1 , 9 . - p. 

ili retto. 
OBinibns 
onmibui 
dirotto 
onnìbas 

• ia to 

oanib. 
omBÌb. 
oanìb. 
dirotto 

Qmnlb. ' 
oanib. 
misto 

oambQB 
Biat» 

ATIW 
A UDINK 

oro 7.86 u t 
, 9.64 snt. 
, 3.86 p. 
, 6.19 p. 
a 8.06 p. 
, 2.80 >sk 

L UDIMB 
oro' 9.10 u t 

4.68 p. 
7.86 p. 
8.20 p. 

A UDIHIt 
oro 10— ant. 
, 12.80 p. 
» *.a7p. 
, B.08 p. 
a 1.11 mi. 

VJL UDIMB A OIVIDALB DA CIVIDALB ;A UblNB 

ore 7.47 u t . misto oro 8.19 u t . ore 7,— ant. nùsto oro 7,32 u t 
, 10.20 a » ").62 » » 9.16 a » 9 . « , 
, 1.80 p. a 2.03 p. a 12,06 p. „ 12.87 p. 
; 4 . - p. » *-S3p. a 3 . - P , a S,B3 p. 
a 8.30 p. n . 9.oap- 1, 7,46 p. n . B,17 p. 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ISHecuziwuc a c c u r a t a e p r o u t a d i t u t t e 
'' l e ord inaz iou l 

Frazzi convenientissimi 

VAPORIfPOSTALI FRANCESI 

DELLA mmm ìwmm 
Agente in Gsnova VITTORIO SOUVAIGUE 

Pa r t enza fissu il 10 d'ogai mese 
DA O B K O V A . va. 

Rio Janeiro, Montevìdeo e Buenos-Ayres 
I l celcriiasiiMo vapore 

S T A M B O U L 
Capitano CANDOLLG , ' 

p a r t i r à I I t O m a r x » f 8 8 8 

v i a ^ S ' i o i n S O © i o x n . i 
S c r v l j i l o I j i a p p i i i i t u b l l o 

Pnuo fresco, oaroe fresati, Vinn .scolto t a t t o il v iagg 'o 

U IO aprile partirà da GBMOVA il vapore TIBET 
C u j p U n n o A u l i r n e 

P e r Merci e P»8se(;|{ieri dirigersi s G E N O V A ' . a l r i e 
comaDdstcr.) V l T T O U i O S A U V A I G U E p iazza Campcllo, 
7, e piazza BancAi, iB. 

Por ps98)!ggieri di ierzn OIBBSO rivoigerBi a G, V A N I N t 
e G. iDoaricnti quali tundiaiori , a Genotia, via del Campo, 12, 

???:S in% 

Yvisi a prezzi modicissiii 

• ANTICA OPFELLERIA^ • ,; /..f.' 
D I • • : • : ' : ..: 

. G I E p ^ A M O T O P P A L O N r . 
'""'"•"•in. . o i ' v ì d L a l e . . ' ' ' / 

Unloo spaoialisla dello, tanto, rlitomato, Subaite Clvidalesi 

L'oaperleaza fatta ci^ il s j s t ama di ,coDfè2ÌoDe e 
cot tura delie d l l l l a n c , permet te al fabbricatore, di. 
ga ran t i r l e toangiabili e buone per ol t re un .mese dal!» ^ 
fttbbrioazioiie, purohè il peso delle medesinie Dos sia in­
feriore al mezzo chi logramma. 

Ad evi tare lo contraffazioni ai, To:-.do'tjo le suddet to 
O l i b a t i O aocompagoatu oempre da un'av.viso a s taoìpa 
Ounaimiix al presautf;, mouiìa dalla £ rma , i ,utugrafa del 
fabbricatore GIKOLAIMO T O F F A L O N I , 

ITIIIII avorite TìNDUSTRlA NAZIONAL 

RifìtMt^ gli amidi estan, provate^gìuiU^ 
cau il o p p p i o A . x n i d o a l .'" 
BuR, Bres^ttato M a r c a G a l 

/ / Boraci^yi è incorporato c^ altr* ••• 
stante in rnVo. da non cerr<\/(er* la W M -
chena pur ?ÌMÌendola durf'^ It^cféa. 

Si stù-a con famUa, ' • • 
Osservare vi- • j^^'^f Vendesi sciatto 

sia ,la marca 
del Gallo. 

1 - • » . . _ 

al pretto 4t 

ed in scafo» 
eleganti da Vt 
j a e Vi Cen­
tesimi 7u. e 35. 

•ofumieri anche 
ffienica, rinfré-

fitita pura, L,\ ^Vpftooo grand*. 
fdtUa tm K. ttanliv Milana/. 

Dùtnandarlo \^. 
ai Droghieri. N ^ ^ ì i ^ 
• provate e^doriandateai 

la Ofp jHa fiAlumaU Bini 
K-ìnte, '^ar~ 

iSpectalitj 

Anilcy* premiato StaWl; d'Aitì^i e Ci-
f.rit • tfopplo Amido Imperiale BamL Amioi 
uso / K Ì M * • Scatole di 1 VÌI.VÌ Vt \ |^«Vu 
V » j ^ lU. ' Amidopi P«r iiulustna. X 

Nessuno pnS usare de^jiomt àì Amido al Boi 
race. I-a ditta A. BANFUgirà a termine di legge 
contro tuttiquelli che fabbricasseroovendesserc 
:.nche sotto il semplice nomedi amido at borace, 
qualsiasi altra cjualith di gualuogue forma, 1 

o 
SB <3d 

^ 

m-' m 
Q 
Q 
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Udine, 1888 — Tip. Maroo Bardasso 


